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Motivazione
Il progetto nasce dalla necessità di favorire un approccio positivo, da parte dei bambini, verso il mondo della lettura, dell’immaginario e dei “segni scritti”.                                                                                                                                                                                                                                                           Avere a disposizione libri di vario genere, poterli manipolare, osservare e usare come “giocattoli” è indispensabile perché nei bambini possa scaturire curiosità e interesse per la lettura. Un libro è, in primo luogo, un oggetto da scoprire, un qualcosa che, aprendolo, può rivelare immagini reali e fantastiche da osservare, storie da ascoltare ma anche da modificare o reinventare in base alla fantasia. 

Il nostro progetto si caratterizza non solo come spazio-sezione di ascolto e osservazione, ma anche come spazio di manipolazione, costruzione e animazione dei libri inventati dai bambini stessi. La capacità di leggere non è né innata né connaturata alla natura umana anche se in essa si trovano le condizioni e i mezzi per svilupparsi. Questa capacità deve essere stimolata dall’educatore che ha il compito di trovare strategie per avvicinare il libro ai piccoli lettori.                                                                                                                                                                                                                       La prima esperienza di lettura, da parte del bambino è sentire leggere l’adulto e sono gli adulti che leggendo lo avvicinano positivamente ai libri.                                                                                                                                                                                               E’, quindi, fondamentale che la scuola dell’infanzia faccia scaturire la curiosità e l’amore per il libro prima che il bambino impari la tecnica della lettura. Il bambino che non sa ancora leggere, sfogliando un libro, si concentra all’inizio sulle illustrazioni, poi sulle parti del testo e cerca di comprendere la storia attraverso le tracce e gli elementi illustrati o codificati e, a modo suo “legge”. La lettura non sarà offerta come un fatto isolato, bensì come un insieme ricco di esperienze positive e significative di possibilità creative ed espressive in cui il risultato finale non sarà una semplice fruizione passiva ma un vissuto attivo e coinvolgente.

Obiettivi del progetto: 
· Scoprire il piacere di ascoltare una storia letta
· Riflettere sul contenuto di un racconto letto e dargli un senso
· Arricchire il lessico
· Distinguere tra realtà e fantasia

· Rielaborare il racconto usando linguaggi espressivi diversi

· Creare un rapporto affettivo con il libro e assumere un atteggiamento positivo nei confronti di esso
· Vivere la lettura di un racconto come esperienza ricca affettivamente
· Sviluppare fiducia e motivazione nell’esprimere e comunicare le proprie emozioni
Metodologia: circle time, formazione di gruppi di lavoro, flessibilità organizzativa, cooperative-learning.
Le strategie metodologiche si baseranno sulla valorizzazione delle potenzialità di tutti gli alunni, sulla creazione di situazioni motivanti all'ascolto, alla lettura e alla produzione, sulla valorizzazione del gioco quale mezzo privilegiato per l'attivazione e lo sviluppo dei processi cognitivi e di apprendimento. Le insegnanti individueranno momenti e luoghi per favorire e stimolare l’ascolto regolandone gradatamente i tempi, creando un’atmosfera di aspettativa, proponendo letture adeguate all’età e agli interessi degli alunni, con l’uso di mediatori ludici, analogici, iconici, simbolici.

Fasi dell’esperienza:

Individuare lo spazio-lettura(sezione) e proteggerlo da fonti di disturbo.

Assetto circolare e stare vicini per favorire la conversazione e la partecipazione attiva. 

Coinvolgere i bambini emotivamente con la presentazione del personaggio principale (pupazzetto di stoffa o di cartoncino sostenuto da un bastoncino) e sintetizzazione al massimo della storia da leggere per creare attese, curiosità usando suoni, gesti e parole.

Usare” le formule magiche” di rito per attirare la loro attenzione: “Chiudiamo la bocca e mandiamo la chiave a Gesù” o “Bocca chiusa e orecchie aperte”.

Regole per” regolare” la conversazione (turn talking)

Lettura della storia (entusiasmo e amore da parte dell’insegnante come se la storia fosse vera e reale).

Leggere   ad alta voce rispettando il ritmo della storia, usando pause per interagire con i bambini con sguardi e dialoghi.

Leggere in modo chiaro, comprensibile, ritmato e rispettoso delle pause.

Usare toni diversi per fornire diverse espressioni e usare il timbro della voce (forte, piano, sottovoce) per dare vigore al racconto. 

Conversazione guidata con domande-stimolo:” Chi è il protagonista? Cosa fa? Perché? Chi sono i personaggi che ruotano attorno al protagonista?  Dove si svolge la storia? Quali mezzi magici usa?” Qual è il finale della storia’ Potrebbe essere diverso? Tu cosa avresti fatto?” ecc

Drammatizzazione della storia con il coinvolgimento di tutti i bambini, lasciandoli liberi di usare tutti i canali espressivi (corpo, dialoghi) ecc. per raccontare …….

Produzione grafica del racconto individualmente e in gruppo (i bambini disegnano la storia e la dividono in sequenze.

Costruzione di un libro

Presentazione e socializzazione del prodotto alla sezione. 

Saranno coinvolti in questa esperienza educativo-didattica i bambini di 5 anni delle due sezioni

Verifica in itinere. Valutazione di tutto il percorso educativo-didattico attraverso l’osservazione, le conversazioni, la drammatizzazione ecc… Verranno valutati più che i prodotti materiali, il grado di partecipazione, l’interesse e la voglia di apprendere dei bambini.
Percorso educativo- didattico realizzato con i bambini di 5 anni delle sezioni B e C
Spazio-sezione
I bambini seduti in cerchio, vedono arrivare in sezione uno scoiattolino                                                                                                                                                            Le insegnanti informano i bambini che esso è lì per raccontare l’avventura che ha vissuto pochi giorni prima.
«Ciao a tutti, io sono lo scoiattolino Totino e abito in un bellissimo bosco incantato dove c’è silenzio, pace e amore fra i suoi abitanti.
Conoscete il bosco bambini? Che cos’è?»
I bambini ripresosi dalla sorpresa per l’arrivo di quell’insolito animale rispondono…….                                                                                             

“Il  bosco è un insieme di alberi; il bosco è una grande casa  dove vanno a dormire in autunno tutti gli animali che ci vivono; il bosco ha tanti alberi dove gli uccellini  costruiscono il nido; gli alberi ci danno l’ombra; ci fanno respirare, sono come i netturbini che puliscono le strade, ma gli alberi puliscono l’aria”.
“Ora vi racconto quello che è successo pochi giorni fa nel mio bosco”
Lettura del racconto illustrato  «Albero Amico», usando:
-la mimica facciale perché i bambini non vogliono solo ascoltare la storia ma vogliono vederla;
-il corpo per sottolineare la lettura e mantenere il contatto anche visivo con i bambini;
-la voce(pausa, ritmo, tono, colore);
-le mani, liberando tutta la gestualità.
Coinvolgimento dei bambini nella rielaborazione a livello verbale della storia con domande-guida: «Chi? Che cosa fa? Dove si svolge la storia? Perché? Come finisce la storia? Cosa abbiamo imparato? Cosa avremmo fatto noi?»
I bambini hanno partecipato con interesse alla conversazione e sono stati concordi per quanto riguarda il finale della storia.
Drammatizzazione del racconto lasciando i bambini liberi di esprimere le loro sensazioni ed emozioni. ( I bambini hanno indossato maschere con i personaggi del racconto). 
Formazione di gruppi di lavoro: i bambini hanno rielaborato il racconto a livello grafico-pittorico.
Presentazione e socializzazione dei prodotti realizzati dai gruppi.
Realizzazione di un cartellone  murale con tutti  i lavori prodotti .
Memorizzazione delle due filastrocche contenute nel racconto.
Proposta  da parte dei bambini: realizzazione di un contenitore con lo scoiattolino Totino che invita i bambini alla raccolta della carta.

Valutazione : L’esperienza ha destato interesse  e partecipazione attiva. Ci sono stati molti momenti di socializzazione e cooperazione fra i bambini delle due sezioni. Si è valutato  più che i prodotti grafico-pittorici, la partecipazione alle conversazioni collettive, la motivazione positiva  con cui i bambini si sono avvicinati a questa esperienza, l’interesse e la gioia che hanno vissuto tutti i bambini  nello  stare insieme per un obiettivo comune .
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